
POLITICA INTERNA 

D confronto 
nuovo partito 

Più consensi che dissensi 
al nudvtf simbolo 
Non piace la parola «partito» 
«Meno reazioni di un anno fa» 
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L'albero sì, ma il nome...» 

telefono il primo esame 
ì consensi che dissensi. Almeno a giudicare da un 

•buon numero di telefonate registrate da Italia radio 
in queste ore e da un primo rapido sondaggio fatto 
'da Botteghe Oscure presso tutti i comitati regionali. 
Piace la dichiarazione d'intenti di Occhetto, convin-

tK«lbero,fj>erpressita sull'uso del termine partito. 
"" ijto - dicono a Botteghe Oscure - non abbia-
>avtito le reazioni registrate un anno fa». 

BRUNO MISHMNOINO 

• É ROMA.. «Telefono da Reg
gio "Emilia, .per noi U nuovo 
si/nbcló 6 bellissimo, quando 
Vabb'Iamo visto In televisione 
ih famiglia abbiamo tirato un 
sospiro d i sollievo. Siamo con
ienti, 'evviva.. C'è l'entusiasta, 
CCrné questa donna emiliana, 
• *••**• il coniroaltare: «Sono Crt-
•srtano da Pescla,;da un anno 
«Mediamo uri confronto vero 
che non c'è. Per me il simbolo 
'andrà bene quando mi dimo
strerete che il prezzo pagalo è 
equo.Saluli". .*; . . , . . 

Alla segreteria telefonica di 
Italia radio, da mercoledì sera, 
aravano decine e decine di 
messaggi. In pochi secondi, ( i l 
tempo massimo concesso è un 

minuto) si affannano all'appa
recchio con voce un po' emo
zionata (o arrabbiata) pensio
nati, vecchi iscritti e simpatiz
zanti, studenti e ' casalinghe 
che dicono la loro su nome, 
simbolo e dichiarazione d'in
tenti di Occhetto, Non è un 
sondaggio, e va preso con tutti 
l distinguo del caso, ma qual
che prima sommaria indica
zione di umore, questa tempe
stata segreteria telefonica la 
da'. E dice che l'accoglienza 
della base comunista all'albe
ro del Pds, proposto da Oc
chetto, è tutto sommato positi
va. Numericamente sono di 
pio 1 messaggi di consenso che 

Gli industriali 
prudenti 
«Starerrtó a vedere» 
faWifanó dell'industria e della finanza commenta il 
^n^biarnjento proposto da Achille Occhetto alla di-
-Matonedèl'Ftaii&Mninenti prudenti talvolta addirit-
twfeTOtó^ntì>f«Nòn> è nostro costume intervenire 
«aUa vita internadei.partiti»Jsannp.dettp.ia,mpltil, 
^tf*stìrtK>nlaltoVòmt!nque di una attenzione e di 
p'fi'irjt.e.fésse sinceri. Con una avvertenza: che il nuo-
|vó partito è auieso alla prova dei fatti. 
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«MILANO. L'»wvocalo Gian
n i Agnelli non v&ottre un cor-
lese «No grazte»-alla richiesta 
diun'opinione sulla svolta pro
posta da Occhetto. I l cavalier 

•Silvio Berlusconi addirittura si 
anhermisce; «Francamente, di-

tee, non vedo cosa possa inte
ressare alla gente una mia opi
nione su un avvenimento del 

sgenere». L'ing. Cario De Bene
detti non. si lascia sfuggire più 
di quanto detto a caldo già l'al
tra serai.«aspettò il nuovo parti
to.alla prova dei fatti». Giam
piero Cantoni, presidente della 
Bnl. lapidariamente' sentenzia 
che «Su queste cose un ban-
•<*Mi*»e>rton,p»TÌa».'edlrànonsi 
'schiodar- .'••••..-..•:•• 

• •Gian Mario-RossIgnolO. pre
sidente della Zanussi. ammet
te invece di aver cercato di 
mettersi nei panni di Occhetto: ; 
«Avrei pensato forse a un Parti- ' 
lo democratico. Ma c'è già la 
Oc. c'è Dp. una caratterizza
zione ci voleva. Allora forse 
Partito democratico popolare. 
Ma sapeva troppo di vecchio, 
di Fronte popolare. La scelta 
fatta mi sembra dunque corret
ta, coerente con un disegno di 
alternanza; Se poi questa nuo-

<va formazione troverà dei pun-
•ibdi incontro con le altre Ione 
della'Sinistra, questo lo vedre
mo*. Quanto al simbolo. Rossi-

•gitolo, non nasconde un ap
prezzamento: «La quercia, il 
vecchio albero danno l'idea di 
qualcosa che resta e che conti
nua, rinnovandosi di anno in 
•anr iov ' " " ' ' " ' . ; •• •••.'•: 
''U'Di' diverso W i i o è II presi-
<der«?'dell'A4Solombarda. Ot
torino Béttra'mi il quale, preci-
'9a.n4o.di parlare a stretto titolo 
'personale, ha detto di non «ve
dere II, motivo di cambiare un 
nome tanto glorioso, le cui ori-
lììril 'risalgono addirittura alla 
Xomune di Parigi. Forse è un 
cambiamento orientato a con
quistare nuove, frange di eletto
ri, lo certo non l'avrei fatto». 

• Perplesso'anche l'ing. Emesto 
ifiwoondi. titolare dell'Artemi
de e vicepresidente della Con-
(industria. «Non mi pare che 
questa sia un'operazione mol
to riuscita'. Un marchio deve 

.essere semplice, e possibil
mente rappresentativo... delle 
caratteristiche che sTvogliono 
assumere.' Là quercia, in que
sto senso, dice poco, tanto più 

se confrontata al vecchio sim
bolo che era bellissimo e rico
noscibilissimo, con tutto il cari
co di storia che rappresentava. 
Insomma, io avrei lasciato tut
to com'era». 

«No, assolutamente», dice 
Giordano Zucchi. presidente 
della omonima azienda tessi
le: «è cambiato il prodotto (an
che se ancora francamente 
non saprei dire con precisione 
fino a che punto), era giusto 
cambiare anche 11 marchio. 
Semmai direi che sul simbolo 
si è raggiunto un compron-
messo fin troppo prudente. E 
poi: il termine democratico, 
non e forse obsolèto/alméno 
come quello comunista?». 

Del tutto originale il punto di 
vista dell'ing. Carlo Pcretti, pre
sidente della Bull Italia, la so-

, cietà Informatica che ha per 
simbolo proprio un grande al
bero. «Confesso che quando 
l'ho visto la prima volta, dice, 
sono rimasto di stucco, tanto I 
due simboli si somigliano. Che 
dire: a noi ha portato fortuna. 
Quello di un grande albero 
con solide radici è un logo 
mollo ben accettato dalla gen
te. Ma certo né un'azienda, né 
penso tantomeno un partito si 
fanno solo con un logo. Al di là 
del simbolo credo che la nuo
va formazione politica sarà at
tesa a ben altri esami». 

•Secondo me. dice l'agente 
di cambio Leonida Gaudenzi, 
il Partito democratico della si
nistra segna un cambiamento 
notevolissimo. E non capisco 
tante critiche sul simbolo: la 
quercia è un simbolo concre
to, vivo e forte, come l'albero 
che la gente è abituata a vede
re in campagna. E mi sembra 
normale che non si butti via il 
simbolo vecchio, che è la radi
ce di questa nuova formazio
ne». 

Infine, Isidoro Albertini, tra 1 
più autorevoli agenti di cam
bio. Anche lui dice di non con
dividere le critiche al simbolo. 
Il problema vero sono i conte
nuti. Qua! è l'indirizzo nuovo? 
Dopo il crollo dell'ideologia 
del cosiddetto socialismo rea
le, vedo ancora troppa resi
stenza a cambiare. Per non 
perdere nessuno per strada si 
rischia di fare una cosa poco 
chiara». 

di dissenso, l'idea dell'albero 
piace, il nome non dispiace, 
semmai da' un po' fastidio il 
termine partito. 

Il vecchio simbolo del Pei al
la base dell'albero? «È un logi
co compromesso», dicono in 
molli, e aggiungono: -Non po
tevamo davvero tagliare le .no
stre radici». I responsabili della 
Radio aggiungono . qualche 
elemento . di . comprensione 
dell'improvvisato sondaggio. 
•Le telefonale di. consenso -
dicono - sono aumentate do
po che la televisione aveva 
mostralo il simbolo.,E bisogna 
considerare che un anno fa, 
quando si propose la svolta, 
fummo subissati di telefonate 
contrarie al cambiamento del 
nome e del simbolo». 

Certo la polemica non man
ca. Un compagno di Firenze 
manda un messaggio breve e 
deciso: «Il nome e il simbolo 
proposti disintegrano le nostre 
aspirazioni, in dieci mesi han
no veramente dissolto tutto». 
Roberto di Reggio Emilia incal
za: «Il nuovo simbolo è una 
grave caduta In basso, lo sono 
del si. ma dico che slamo scesi 

in basso, c'è vuoto di contenu
ti. Difficilmente penso che vo
terò e lotterò per questo parti
to». È il momento di una signo
ra di Roma, dall'aria tranquilla, 
che si dichiara pensionata: «Il 
simbolo mi piace, vedo un 
grande albero ombroso e vedo 
sotto le fronde II nostro slmbo- ' 
lo. Spero che accanto ne' sor
geranno altri;. perchè allora 
vorrà dire che davvero ci sarà 
l'unità della sinistra». Ed ecco 
Cosetta: «Sono una compagna 
del no, eppure devo dire che H 
simbolo è bellissimo, se penso 
ai significati psicanalitici devo 
dire che l'albero significa il pa
dre, la protezione, la vitalità. 
Si, sono d'accordo. Semmai, 
mi sembra fungo il nome: ma 
come ci chiameranno?» • • • < 

La cosa checonvince d i me
no, a quanto pare, è la parola 
partito. «Ma come - dice un -
ascoltatore - con tutto quello 
che si è dello sui guasti.della 
partitocrazia...» E un.vecchio 
Iscritto genovese è d'accordo: 
«Va bene il «imbolo, ma l'im
portante è che starno uniti. Pe
rò il termine partito si poteva 
levare...» Ed ecco un simpatiz

zante giovane: -Sono d'accor
do con Michele Serra, io avrei 
evitato la parola partito. Anzi, 
per la verità, io avrei levalo an
che il vecchio simbolo, ma ca
pisco le esigenze. E un com
promesso, onorevole», • Una 
donna di Lecco è sulla slessa 
linea: «Questo simbolo sintetiz
za bene quel che vogliamo 
senza rinnegare il passato, rac
coglie i valori per cui abbiamo 
sempre combattuto». 
' Da Italia Radio a Botteghe 
Oscure. Qui non c'è stato il 
profluvio di telefonate che arri
vò da tutta Italia nel novembre 
scorso, nei giorni della svolta 
annunciata da Occhetto. Sono 
arrivati telegrammi di incorag
giamento, qualche messaggio 
telefonico. In compenso a Bot
teghe oscure si è provveduto à 
organizzare un contatto capil
lare con tutta la realtà naziona
le del partito. Anche questo 
minisondaggio, relativo al qua
dro dirigente e dei funzionari 
di federazione, ha dato un esi
to analogo: nel complesso ap
prezzamento per II nome e per 
il simbolo con qualche per' 
plessità sulla dizione •partito» 

Achille Occhetto mostra II nuovo simbolo (foto Alberto Pals) 

che molti non avrebbero volu
to. Funzionari e dirigenti delle 
federazioni,'che sono Impe
gnati in queste ore in attivi e 
assemblee, registrano tuttavia 
non solo le loro personali im
pressioni ma anche quelle di 
un certo numero di militanti. E 
l'impressione è che le divisioni 
tra il si è 11 no non siano poi co
si cristallizzate. «Si nota - dice 
Mauro Ottaviano dell'Organiz
zazione - una certa differen
ziazione nella minoranza. Mol
ti dirigenti restano delusi, ma 
nella base c'è qualche segnale • 
in controtendenza. Si apprez
za la permanenza del simbolo 
e piace la quercia. Qualcuno 

dice: se è così, ci convince di ' 
più». 

Certo I dati su cui riflettere 
sembrano due: da un lato que
sto primo minisondaggio è sta
to fatto quando ancora la mi- • 
noranza non aveva preso uffi
cialmente posizione, dall'altra 
la mancanza di un assalto alle 
linee telefoniche di Botteghe 
oscure da parte dei militanti 
non vuol dire semplicistica
mente adesione alla proposta 
di Occhetto. Potrebbe anzi es
sere il segnale'di una certa 
stanchezza o difficolta nel co
municare i propri sentimenti, 
dopo un anno di discussione a 
volte lacerante. Si vedrà pre
sto. 

«Forse così il partito avrà più seguito». Un caposquadra: «Un'idea molto buona» 

DFVMapresè^ 
Interesse e <M^^ 
Nome e simbolo della Cosa visti dai lavoratori (co* 
munisti e no) della Fiat Molti apprezzamenti, riser-
v e ^ e «ma». Orarie i n t e t ^ ^ ^ p ^ M B . ^ 
to potrà avete più seguitoìSrSPìiW^ 
S^tyjWento, pej&Ja^^ npaè-n^,, 
gattva». «Se facessero sparile «vecchio emblema^ 
non sarei d'accordo». «Mi stanno bene riproposte 
di Occhetto, ma avrei voluto prima if programma». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE - '••'-•• -.-. 
. . . . . . M i n «MOMMO M T T t ~—~ 

M TORINO. «Non ho tessere, 
mi intendo poco di'politica. 
Credo però, e lo spero,'che 
cambiando nome le cose an
dranno meglio, che il partito 
avrà più seguito tra la gente. La 
definizione tradizionale, ..co
munista, non è pli) gradita do
po lutto quel che è successo 
nel mondo...». Nel frenetico via 
vai del cambio dei turni, da
vanti alle porte della Rat Mira-
fiori, Andrea Biondi, 24 anni, 
assunto alle Presse attraverso il 
contratto di formazione lavoro, 
dice la sua sulle proposte di 
Occhetto. Inizia cosi il breve 
•viaggio» del cronista tra i pare
ri, gli umori, le Impressioni dei 
lavoratori: comunisti' delle di
verse aree, non iscritti, simpa
tizzanti, agnostici. Dal sondag
gio emergono riserve; interro
gativi, e soprattutto apprezza
menti. 

Michele Lupo,'segretario 
della -sezione comunista della 
Carrozzeria turno B, è più che 
soddisfatto: «Era ora. L'impatto 
del simbolo è gradevole, l'al
bero è qualcosa di nuovo che 
sta nascendo dalle radici, rap
presentate dal vecchio emble
ma. Democratico è ben detto 
perchè il Pei lo è sempre.stato. 

e Sinistra mi sembra il neces-
. sarto richiamò a un'area molto 
vasta. Viste te esperienze del-

. l'Est, per me èóvvio che non ci 
; debba più essere la parola co- : 
muniste». 

Accenti più mattati, ma 
non critlcl,.nel giudizio di An
gelo Azzollna (più della metà 
dei suoi 47 anni spesi nei ca
pannoni «Iella carrozzeria) 
che al congresso, si era prò- • 
nuhciato per la seconda mo- • 
zione: «Non ero favorevole al 
cambiamento. Comunque, la 
prima impressione di fronte al 
nome e all'emblema proposti 
non è negativa. Devo ancora 

.leggere la dichiarazione d'in
tenti. Ma1 credacene-questa' 
possa essere l'occasione per 
avviare qualche ripensamento, 
perchè ci siano meno contrap
posizioni tra gli schieramenti 

. intemi». 
•In fabbrica c'è molto inte

resse, tutti a domandarmi cosa 
ne pensavo» racconta Nicola 
Farano. delegato del montag
gio motori della Meccanica: ' 

. >lo sono d'accordo, ma voi, ho 
chiesto, che ne dite? I più con
dividono l'idea del nuovo sim
bolo, trovano azzeccata la gra-

fica perchè, dicono, esprime 
berie l'immagine di-qualcosa 
di nuovo che compare nella 
politica Italiana. Piace molto la 
combinazione tra l'albero e 
ciò che gli sta sotto. Uno vor
rebbe abolita la sigla Pei, però 
èuncraxiano...» 

Delegato della Firn, T'ester
no» Maggiorino Lombardo, 41 
anni, tra gli aderenti al comita
to per la costituente della Fiat 
Rivalla, non si aspettava che 
comparisse ancora il simbolo 
•storico» sotto la quercia: «Ma 
mi pare abbia un significato 

grotondo, e sonò soddisfatto», 
aprattuttó gli piace la deno-

minaziwie*.che-<lovrebbe (o 
potrebbe), assume» Ja Cosa: -
•E.'jndovihatà perchè 'rimarca , 
rnetodl e'Orientamenti fonda-
«Tentàrr-crtei dfivbool'ispirare- : 
una forza politica .moderna. • 
nella sua vita intema e verso la 
società». 

Temeva che ci fosse l'inten
zione di •rinnegale i l passato», 
ma ora che ha vistò il simbolo 
alla tv e stampato sui giornali, 
la simpatizzatile Una Curai, da 
dodici anni operala alla sezio
ne Carrozzeria; non ha obie
zioni da muovere: «MI è piaciu
to a prima vista'che abbiano 
lasciato la bandiera con la fal
ce e il marleltorCoM mi sta be
ne. Resta da vedere cosa sarà il 
futuro del nuovo.partito, cosa 
vuol lare». 

Vittorio Di Gioia. 54 anni, so
stenitore del «no» nel congres
so di sezione della Fiat Rivalla, 
colloca puntigliosamente l 
suol «se» e j suoi «ma» nel con
testo di un giudizio che resta 
sospeso: «Non vorrei che il 
simbolo del Pel fosse mante
nuto solo provvisoriamente, 
magari allo scopo di non per
derei voti dèf'compagni-alle 
elezioni. Se ci fosse solo l'albe
ro non mi piacerebbe. C'è un 
vincolo anche affettivo con la 

, nostra falce e martello. Il nome . 
) nuovo può andare se c'è quel 
simbolo comunista, se, come 
dice Occhetto, c'è continuità 
con la storia e le tradizioni del 
Ftl». X 
" «Pensavo che si volesse arri
vare a qualcosadlpiù trauma
tico» dice Umberto Calla, cala
brese trapiantato a Torino nei 
primi anni sessanta, operaio a 

Rivalla e anch'egll aderente a 
una mozione di minoranza. Gli 
ha «fatto piacente gli sembra 
«interessante» che falce, mar
tello e stella, «anche se in pic
colo», siano rimasti. Per 11 no
me avrebbe preferito partito 
democratico del lavoratori: «È 
vero però - riconosce - che 
partito democratico della sini
stra può essere giusto in quan
to abbraccia tutti I ceti». 

Non è comunista, e lo sotto
linea, il caposquadra Giovanni 
Cumiero, 35 anni di Fiat, che 
trova «molto buona» l'idea di 
Occhetto: «Pds è già di per sé 
un cambiamento sostanziale. 
In tempi di ecologismo avan
zante, mi ha latto ottima im
pressione l'albero. Ed è meglio 
del garofano...» . 

Non iscritti, ma «vicini» e 
partecipi del travaglio del Pel, 
Costanzo Becchio, funzionario 
Fiat, e la moglie Eugenia. Lui, 
che parteggiava per il «no», 
condivide appieno «il richiamo 
alle radici, che sono quelle». 
Lei apprezza simbolo e nome, 
ma, aggiunge, «avrei voluto pri
ma un cambiamento nel con
tenuti, attraverso la definizione 
del programma. Sono in atte
sa, vedremo». 

Piena l'adesione a nome e 
simbolo del segretario della 
sezione Fiat Rivalla, Giuseppe 
Caristia, che però avrebbe vi
sto bene anche un riferimento 
all'Europa: «Spero lo si possa 
recuperare con l'adesione al
l'Intemazionale socialista. 
Penso che si potrà arrivare a 
un partito di tipo federativo, 
che riaffermi il concetto della 
pluralità della sinistra, apren
do la strada a un'aggregazione 
per l'alternativa». 

Alla Camera la presidente Nilde lotti commemora Gian Carlo Pajetta 

Rosé sul banor Nullo 
«Uno degli ultimi grandi protagonisti della parte mi
gliore della nostra storia»: Nilde lotti ha commemo
rato ieri, a un mese dalla scomparsa, Gian Carlo Pa
jetta nell'aula di Montecitorio, che lo ha visto per 
quasi mezzo secolo impegnato con passione e coe
renza nelle lotte politiche e nell'iniziativa parlamen
tare. Tra i presenti, la sua compagna, Miriam Mafai, 
e il segretario del Pei Achille Occhetto. --•••.-• 

FABIO INWINKL 

• i ROMA C'è un grande 
mazzo di rose rosse sul ban
co dal quale, fino a un mese 
fa, Gian Carlo Pajetta aveva 
vissuto da protagonista te 
battaglie politiche e parla
mentari, condotte senza una 
pausa sin dai tempi dell'As

semblea costituente. Ieri, at
torno a quel banco vuoto, 
compagni, avversari, testimo
ni delle lotte di questo inter
prete appassionato e coeren
te della nostra storia recente, 

> si sonò raccolti' per fa com- ' 
memorazione tenuta dal pre

sidente della Camera -Nilde 
lotti. 

I deputati comunisti, in
nanzitutto, con il segretario 
delpartito Achille Occhetto e 
il presidente del Comitato 
centrale Aldo Tortorella. riu
niti di prima mattina in que
st'aula poche ore prima, l'im
portante discussione in Dire
zione sulla «dichiarazione 
d'intenti» e su nome e simbo
lo del nuovo partito.E, nella 
tribuna degli ospiti, la sua 
compagna, Miriam Mafai; 
che sarà poi ricevuta da Nilde 
lotti nel suo studio. «Passione 
e corenza». Da questi tratti di
stintivi è partito il discorso del 
presidente della Camera per 

ricordare gli anni giovanili sa
crificati da Pajetta nelle car
ceri.fasciste, in un periodo in 
cui -non era di moda la politi
ca- non era di moda il corag
gio, non poteva esserci la so
lidarietà». E il «ragazzo rosso» 
non dimenticò mal la dedica 
scritta dalla madre Elvira su 
un libro di Nello Rosselli: «Uo
mini, tenete fede al sogni del
la vostra giovinezza». 

Tra i primi a organizzare, 
dopo la lunga prigionia, la 
lotta partigiana, vicecoman
dante delle Brigate Garibaldi, 
Pajetta portò nei 45 anni di vi
ta parlamentare «tutto il suo 
impegno civile, la sua fede 
nei'valori di libertà, giustizia, 
eguaglianza, la sua capacità 

- di mantenere forte e intenso 
il legame con la gente e i suoi 
problemi, quella capacità di 
comunmeare in modo diretto 
e concreto che lo aveva reso 
cosi popolare». Il presidente 
della Camera ha sottolineato 
l'importanza del lavoro svolto 
per molti anni da Pajetta sul 
terreno della politica intema
zionale, ispirato alla causa 
della pace, della distensione, 
della comprensione tra i po
poli, di un nuovo ordine in
temazionale. 

«Ciascuno di noi - ha rile
vato Nilde lotti - sentirà forte
mente all'interno di quest'au
la la mancanza della sua in
telligenza critica, della sua 
passione politica, della sua 

Volponi: 
«Simbolo bruito 
Il partito 
si mobiliti» 

New Yoric Times: 
«Una svolta 
nella politica 
italiana» 

Lo scrittore Paolo Volponi (nella foto) sul simbolo dà un 
giudizio secco e negativo: «E brutto; non si capisce se è un 
albero, se è un cavolo, un broccoletto, un garofano "droga
to"». Considerala presenza di falce e martello una «opera- : 
zione furbastra». Da qui fa discendere l'appello ad una forte ' 
mobilitazione del «no» per evitare di rimanere schiacciati ', 
«senza appello» dalla maggioranza. Dura anche la reazione , 
del sen. Luciano Barca che da Madrid, dove si trova per im- . 
pegni parlamentari, ha fatto sapere che continuerà a battersi 
•perchè la scelta di Occhetto non prevalga». Il nome, secon-
do Barca, «recide molte linee di continuità e riafferma il con
tinuismo con la peggiore tendenza di alcuni partiti all'ege- . 
monismo». Nella dichiarazione di intenti, Barca, ritrovali- r 

scoperte come assolute novità acquisizioni fatte da tempo 
da Pei in materia di libertà, democrazia e mercato». ..<•-.• 

- •.-,- . • ; .••..-:•'•'.'"'?.•",'•>*«' 

•Finalmente I comunisti ita
liani si rimodellano». Con 
questo titolo il «New York Ti- . 
mes» annuncia la presenta
zione del nome e del simbo
lo e aggiunge che questo fat-
to rappresenta «uno del più . 

m^^^^^^^^mmmmmmmm importanti sviluppi della po
litica italiana da molti anni a questa parte». Il quotidiano sta-, 
tunitense ricorda che anche il Psi, la scorsa settimana, h» . 
cambiato il nome e afferma che «dietro ta cosmesi c'è una ' 
lotta per il controllo di un eventuale alternativa di sinistra ai ' 
governi italiani dominati dalla Democrazia cristiana». Altre " 
fonti di informazione, come la «Associated press» o il «Wa
shington Post» rilevano che la presentazione del simbolo ha 
richiesto una lunga incubazione, ma che finalmente si è: 
messo fine, scrive l'Ap, «a un anno di Interrogativi sul futuro" 
della più grande organizzazione comunista dell'Occidente». 

«Agricoltura per il rinnova-.' 
mento dell'economia e del
l'ambiente»: è l'associazio
ne, interessata alla Costi-; 
mente avviata dal Pei, che s i r 

presenta oggi a Roma, con 
' una tavola rotonda al resl-

•»»»»••>•••••••••••••••••»»»»"•«••'•••» dence Ripetta. E le donne di 
Area sono un gruppo di esponenti politiche, imprenditrici* . 
lavoratrici agricole, che hanno deciso di partecipare all'as- • 
sedazione per portarvi la novità e la specificità delle temati
che femminili. L'impresa agricola, largamente familiare, of
fre spunti originali di riflessione e di iniziativa: fra gli obiettivi 
del gruppo di donne «affermare l'esigenza di nuovi tempi d i 
vita e di organizzazione del lavoro, costruendo percorsi di -
carriera che permettano alte donneai intervenire sulte scel
te di impresa e di essere presenti nei livelli superiori di eoe» ; 
perative, associazioni di produttori, consorzi». Fra le prime ' 
aderenti al gruppo Carla Barbarella, ministro ombra per l'A- ' 
grtcoltura, Paola Ortensi, Elena Montecchi, Gabriella Am- . 
massari, Carmela Surlano. • 

Oggi riunione 
della costituente 
delle donne:; 
in agricoltura 

La Regione 
Toscana 
cambia subito 
nome al Pei ; 

Non ha ancora 24 ore di vita. • 
Occhetto l'ha anche spiega-, 
to al Tgl che fino al congres
so rimane solo una propo
sta. Ma gli animi si sono già • 
Infiammati. Cosi, ieri matti-

" ' '" ''"""' ' " ' ""' na. l'ufficio stampa detta R»y 
• ^ • " • ^ • " • " T " " ^ ^ ^ ^ " glorie Toscana ha immedia- ' 
tair*enteximblatoiron»^Ftrf^rrrpCTtaTe IlavoridRrnla 
commissione, l'autore dei comunicato spiegava che «là<Jit ' 
dsioneèst9iaa\^aUdaif f lembridelp^todemcfrat iaj l ' 
ideila sinistra; si * asterrà» a rappresentante della sinistraar- '_ 
cobateno, mentre hanno votato contro, con opposte moti- " 
vazioni, i verdi ed i democristiani». Va da sé che il presidente . 
della commissione, Alberto Bencistà. non è più comunista.. 
ma «esponente del Pds». A comunicato diramato, il respotv • 
sabile dell'ufficio stampa, accortosi dell'errore, ha telefona- • 
to a tutti I giornali per scusarsi. .; • • 

Ambrogio DOnini: Ambrogio Donlnl. storico. : 

«Dopo 64 anni 2TÌT'JXZ*S> 
non riprenderò amareggiato e arrabbiato. ' 
la tessera» "Spero a I K i o r a nelJFon*t*'* 
••• •«_***,« •«— so, ma se davvero il nome e 

• " " ;''' • • • - • -• il simbolo diventassero quel-
•^•^•^™","••,ll•,*•™***™•,"™ li annunciati da Occhetto.. 
dopo 64 anni non rinnoverò più la tessera». E subito dopo . 
aggiunge: «Gli ideati di una vita sono troppo alti e grandi per
chè Occhetto riesca a liquidarti». U nome «è ridicolo», tutti so
no •democratici»; sarebbe «stato meglio un richiamo diretto ; 
al socialismo», meglio ancora «conservare il nome di comu
nisti». Il simbolo, un «pasticcio» che «non sarà facilmente ac- -
cenato dalla base». In dissenso netto con Occhetto, ma per ' 
ragioni opposte, anche Antonello Trombadori. Non sarò ' 
mai un «demosinistro», ha detto, «perchè mi dichiaro sociali
sta democratico». . ' ^ 
(ricercatori : 

di Arti 
aderiscono 
al nuovo partito 

Arti, la Costituente dei tecnl- ' 
ci, ricercatori e professioni
sti, coordinata da Andrea'' 
Margheri, ha dato la sua' 
adesione formate al nuovo 
Partito democratico della si-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . nistra proposto da Occhetto. 
™ • ^ • ^ • ^ • ™ ™ l • • , " ^ • ^ , " • Al segretario del partito è 
stato inviato anche un documento politico approvato dai 
rappresentanti delle associazioni locali, accompagnato dal
la richiesta di un incontro in vista della conferenza program
matica del Pei Arti si propone inoltre di promuovere un con- . 
tronto con gli altri partiti della sinistra, i sindacati, te organiz- ? 
zazioni Imprenditoriali, professionali e del terziario avanza- -
to. Per il 19 ottobre ha indetto un convegno a Milano su «in
novazione tecnologica e innovazione organizzativa: quali ' 
sfide per la democrazia?». 

QRSOORIOPANS 

vis polemica». E ha ricordalo 
la fede tenace dello scompar
so nella funzione del partito 
politico «come strumento in
sostituibile per unire animi ed 
intelligenze verso una meta 
comune, per dare sede e di
mensione collettiva ai pro
blemi della gente, per trovare 
te chiavi della trasformazione 
e del progresso». •••<••• 

•Mi ha profondamente toc
cato - ha concluso Nilde lotti, 
al cui discorso è seguito un 
breve intervento del ministro 
Gerardo Bianco, che ha 
espresso il cordoglio del go
verno - la xelta di Gian Cario 
Paletta di essere seppellito a 
Megolo. Sento in questa scel
ta un significato importante. 

e so che egli la ha morto pen
sata e sentita. Megolo non è 
la sua terra originaria, è il luo
go dove il fratello Gaspare fu 
ucciso in battaglia dai fascisti 
a 18 anni, insieme al laico 
Bettrami, ad Antonio Di Dio, 
ufficiale cattolico, a Gianni 
Citterio, ad altri dalla più sva
riata origine sociale e politi
ca. La scelta di questo luogo 
aspro della Val d'Ossola mi 
pare esprima con molta forza 
il suo percorso, il legame im
prescindibile della sua storia 
personale e familiare, della 
sua stessa identità, con te vi
cende drammatiche ed eroi
che della lotta unitaria contro 
il fascismo e per la costruzio
ne della nostra democrazia». 

l'Unità 
Venerdì 
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